
Crollano del 10% le semine di grano duro
Crollano le semine di grano duro in Italia dove si stimano per il 2024 appena 1.134.742 ettari
coltivati in calo del 10% a livello nazionale, con punte del 17% nel centro Italia e di oltre l’11% nel
sud Italia e nelle isole rispetto all’anno precedente secondo l’incontro sulle previsioni di semina
che si è svolto al Ministero dell’agricoltura e della sovranità alimentare il 22 febbraio scorso.

Si tratta di un calo significativo con le superfici coltivate che sono scese mai così basse negli
ultimi 6 anni. Un andamento spinto secondo l’anbalis della Coldiretti dalle basse quotazioni
favorite da un incremento record delle importazioni proveniente da Paesi extra europei nel 2023
(+130% su base tendenziale) secondo le analisi del centro studi Divulga che evidenzia che
Turchia e Russia, sono divenute rispettivamente secondo e terzo fornitore italiano, seguite da
Canada, che ha registrato un +83% e resta comunque il primo fornitore.

L'Italia è stata invasa nel 2023 da un'ondata di grano duro russo (+1164%) e turco (+798%), mai
registrata prima, che ha fatto calare le quotazioni del prodotto nazionale del 15%. Stazionarie
invece sono le superfici seminate a grano tenero pari a 606.653 ettari (+1,4%) mentre in calo
dell’8% la superficie dedicata alla semina dell’orzo per un totale di 267.078 ettari.

 


